REGIONE CAMPANIA - LR 23 NOVEMBRE 1994 N. 38 
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLA LR 1 LUGLIO 1993, N. 22 CONCERNENTE: “PIANO URBANISTICO TERRITORIALE DELL’AREA SORRENTINO – AMALFITANA”

Art. 1 

1. L’articolo 1 della legge regionale 1 luglio 1993, n.22, è sostituito dal seguente:

“Dopo il comma primo dell’articolo 5 della legge regionale 27 giugno 1987, n.35, sono inseriti i seguenti commi:

Sono altresì escluse dal divieto di cui al comma primo le concessioni relative alla realizzazione:

a) dei programmi integrati di cui all’art.16 della legge 17 febbraio 1992, n.179;

b) dei piani urbanistici attuativi vigenti, compresi i programmi di edilizia residenziale pubblica;

c) di infrastrutture a rete, indicate in senso esemplificativo all’art.24;

d) di interventi nei comuni ricadenti nella zona territoriale 7 di cui all’art.17, dotati di strumento urbanistico generale, il rilascio delle concessioni in zona agricola avverrà nel rispetto del contenuto della carta dell’uso agricolo del suolo e delle attività colturali in atto redatta da un agronomo e dalle disposizioni di cui al punto 1.8, titolo II, dell’allegato alla legge regionale 20 marzo 1982, n.14 e successive modificazioni. Il divieto non si applica neppure agli interventi subordinati ad autorizzazione, a quelli per i quali non sono necessari nè la concessione nè l’autorizzazione nonchè alle opere pubbliche da realizzare nei comuni, ricadenti nella zona territoriale 7, sprovvista di strumento urbanistico generale. I suddetti interventi devono essere conformi alla normativa urbanistica all’atto vigente e alle prescrizioni del piano urbanistico territoriale.

- Gli interventi di cui alle lettere b) e c) del comma secondo devono essere muniti del parere di conformità della Giunta Regionale al Piano urbanistico territoriale, preventivo al rilascio della concessione edilizia.

La verifica della conformità al Piano urbanistico territoriale degli interventi di cui alle lettere a) e d) del secondo comma e di cui al terzo comma è invece delegata al Sindaco. Antecedentemente all’approvazione del Piano regolatore generale, ovvero della variante di adeguamento di cui al comma primo sono consentite soltanto, purchè conformi alle prescrizioni del Piano Urbanistico Territoriale, l’adozione e l’approvazione:

a) di varianti agli strumenti urbanistici generali vigenti, necessarie per la localizzazione di opere pubbliche;

b) di programmi integrati di cui all’art.16 della legge 17 febbraio 1992, n.179, conformi oppure in variante al Piano regolatore generale vigente;

c) dei piani esecutivi, e loro varianti previsti dall’articolo 28, comma secondo, della legge 14 maggio 1981, n.219, e successive modificazioni;

d) della variante necessaria per recepire, nello strumento urbanistico generale vigente nei comuni ricadenti nella zona territoriale 7, la carta dell’uso agricolo e la normativa di cui al punto 1.8, titolo II, dell’allegato alla legge regionale 20 marzo 1982, n.14, e successive modificazioni. Tale variante adottata dal consiglio comunale è depositata presso la segreteria del comune per la durata di venti giorni. L’effettuato deposito è reso noto dal sindaco mediante avviso pubblicato all’albo pretorio per tutta la durata del periodo di deposito e mediante la contemporanea affisione di manifesti in altri luoghi pubblici. Durante il periodo di deposito chiunque può prendere visione della variante e presentare osservazioni, nello stesso periodo e nei venti giorni successivi, sulle quali il consiglio è tenuto ad esprimersi. La variante è approvata dall’Ente delegato competente entro sessanta giorni dalla data di ricevimento e diventa efficace con la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del provvedimento di approvazione divenuto esecutivo ai sensi di legge. La variante è depositata presso la segreteria del comune e una copia della stessa è trasmessa per conoscenza alla Regione”.

Art. 2 

1. L’art.2 della legge regionale 1 luglio 1993, n.22, è sostituito dal seguente:

“L’art.17 della legge regionale 27 giugno 1987, n.35, è così modificato al punto “Zona Territoriale 7”.

Realizzazione insediativa a tutela delle risorse agricole. L’edificazione nelle zone agricole è disciplinata, giusta la carta dell’uso agricolo del suolo, dalle disposizioni di cui al punto 1.8 del titolo II dell’allegato alla legge regionale 20 marzo 1982, n.14 e successive modificazioni”.

Art. 3 POTERI SOSTITUTIVI

1. Ai fini dell’immediato conseguimento degli obiettivi di razionalizzazione, di valorizzazione e di tutela dell’ambiente che sottendono alla legge regionale 27 giugno 1987, n.35 gli Enti delegati sono tenuti ad esercitare, nei confronti dei Comuni dell’Area inadempienti, i poteri di cui all’art.1, terzo comma, della legge regionale 20 marzo 1982, n.17 e all’art. 35 della legge regionale 27 giugno 1987, n.35, nel termine perentorio di giorni trenta decorrenti dalla data di entrata in vigore della presente legge.

2. In caso di inerzia degli Enti delegati, il Presidente della Giunta Regionale, o l’Assessore all’Urbanistica, se delegato, invita gli stessi a provvedere entro trenta giorni decorsi i quali il Presidente della Giunta Regionale o l’Assessore all’Urbanistica, se delegato, nomina un commissario ad acta che si sostituisce al Comune inadempiente.

3. Il commissario ad acta nominato dall’Ente delegato o dalla Regione espleta l’incarico fino al momento in cui lo strumento urbanistico diviene esecutivo.

Art. 4 NORMA ABROGATIVA

1. L’art.3 della legge regionale 1 luglio 1993, n.22 è abrogato.

Art. 5 DICHIARAZIONE D’URGENZA

1. La presente legge è dichiarata urgente, ai sensi del secondo comma dell’art.127 della Costituzione, ed entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania.

E' fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Campania

